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PROTOCOLLO d’INTESA sul BILANCIO di PREVISIONE 2009 
tra 

COMUNE di RICCIONE e CGIL, CISL, UIL CONFEDERALI 
 

 
 

Il presente protocollo d’intesa tra Comune di Riccione e Segreterie Confederali 
di CGIL – CISL – UIL giunge al termine di una fase di confronto che, rispetto al 
recente passato, ha dovuto tenere conto di una pluralità di fattori e principalmente: 

 
1. la particolarità dell’anno in corso, in quanto anno di fine legislatura e conseguente 

scadenza elettorale e 
2. la gravità dell’attuale crisi economica globale, di fronte alla cui incidenza nessun 

territorio ha potuto sottrarsi. 
  

Fatte queste debite premesse si è proceduto sulla linea del metodo di 
confronto sviluppato durante questa legislatura, concordemente definito positivo, di 
comune analisi comparata dello stato in essere e delle previsioni, soprattutto relative 
alle politiche sociali del Comune di Riccione; questo sia rispetto alla gestione della 
finanza locale che alla stesura stessa delle linee di bilancio.  

Appunto perché giunti al termine della legislatura si intende dunque 
ulteriormente rimarcare la positività di questa impostazione e del metodo utilizzati  
per giungere alla delineazione del bilancio di previsione comunale; metodo ed 
impostazione che si auspica possano continuare anche nella prossima legislatura. 

   
Il presupposto contenutistico di tale impostazione: “ritenere prioritario il 

mantenimento ed il possibile potenziamento – come e laddove possibile - dell’attuale 
sistema comunale di welfare state, di stato sociale” è, di fatto, un principio di governo 
solidale e di sviluppo positivo che si giudica corretto al di là di ogni contingenza. 

Allo stesso modo è giudicata positiva ed appropriata l’adozione da parte 
dall’Amministrazione Comunale dei criteri di correttezza di bilancio realizzati con il 
principio della certezza delle entrate, la fedeltà alle previsioni nonché il rispetto del 
quadro normativo di riferimento, Patto di Stabilità in primis. 

 
La situazione generale delle amministrazioni locali risente oggi di ulteriori 

elementi di difficoltà, dovuti principalmente alle scelte di politica nazionale che 
scaricano di fatto sugli enti locali il peso del contenimento del debito pubblico, 
attraverso la costrizione della spesa su diversi settori, il taglio ulteriore degli 
stanziamenti e l’allargamento del patto di stabilità alla parte relativa agli investimenti; 
decisione, quest’ultima, che si rivela particolarmente nociva, impedendo di fatto ai 
Comuni quali Riccione, cioè reduci da un ciclo di bilanci virtuosi in materia di 
accantonamenti, di non poter di fatto spendere quanto precedentemente ipotizzato e 
risparmiato e neppure di onorare gli impegni economici con i soggetti esecutori di 
cantieristica pubblica, con tutte le ripercussioni negative, soprattutto in un periodo 
come l’attuale di grave difficoltà dell’economia nazionale.  

Senza contare l’altra ripercussione, quella dal punto di vista della 
programmazione, che ha portato ad un drastico ridimensionamento del piano degli 
investimenti per gli anni a venire, mettendo l’Amministrazione nelle condizioni di  
compiere scelte mirate fra le priorità da conseguire; scelte che comunque tengano 
conto della necessità di completare ed aggiornare il quadro delle infrastrutture 
mantenendo al contempo i giusti livelli quantitativi e di buona manutenzione del 
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patrimonio comunale, il tutto in un’ottica sia di valorizzazione del tessuto economico 
della città che di valenza sociale in senso proprio degli interventi.   

 
Dietro questo genere di scelte si cela evidentemente la volontà di fare del 

governo nazionale l’attore unico della spesa pubblica, relegando nei fatti gli enti locali 
( aree metropolitane escluse, in quanto spesso beneficianti di appositi protocolli v. i 
casi recenti di  Roma, Catania ecc.. ) al ruolo di meri ufficiali di stato. 

In tal senso forte e motivata è stata l’adesione del Comune di Riccione alle 
mobilitazioni promosse dall’Anci; per la prima volta, anche nel caso di una 
municipalità come la nostra, divengono sempre più evidenti le difficoltà connesse alla 
chiusura e quadratura dei bilanci. 

L’augurio è che la comune mobilitazione operata assieme a tante altre 
municipalità del centro nord porti ad uno sblocco di questa situazione; segnali 
incoraggianti sono giunti dalle attuali proposte di modifica delle norme sul patto, 
discusse alla Camera e trasversali agli schieramenti politici, improntate al buon 
senso amministrativo e soprattutto ad efficacia nel  fronteggiamento dell’attuale crisi. 

 
La crisi è l’altro elemento di grande portata e di impatto nocivo sulle economie 

locali che si aggiunge alla dinamica negativa subita dai redditi da lavoro dipendente – 
cioè la maggioranza della società – in atto da almeno un decennio nel corso della 
fase storica attuale. 

Dunque un impatto notevole – a conferma del quale basta scorgere la cronaca 
giornaliera fatta di CIG, chiusure, mobilità ecc.. - che è obbligatorio arginare nella 
massima misura possibile, utilizzando tutti gli strumenti a disposizione delle 
amministrazioni locali in tal senso, a partire dalla ripartizione delle poste di bilancio. 

In quest’ottica diviene ancora più importante il mantenimento del sistema di 
servizi riccionese, posizionato su livelli buoni di soddisfacimento della domanda 
cittadina e di qualità del servizio erogato. Un sistema di servizi che oggi è necessario 
rimaneggiare soprattutto in senso quantitativo, per ampliarne la capacità di risposta 
magari a scapito dell’ulteriore qualità, come misura di necessaria ed urgente difesa 
sociale. 
 

In definitiva, è da questi presupposti che si è partiti per giungere alla 
definizione di un bilancio di previsione che - ponendo al centro l’obiettivo politico del 
fronteggiamento della crisi - cerchi di perseguire comunque criteri di equità fiscale e 
di minor aggravio possibile del carico impositivo sulla parte maggiore di cittadinanza. 

 
 
Il confronto intercorso ed il quadro d’insieme configurato consentono 

dunque alle Organizzazioni Sindacali di esprimere una valutazione positiva 
sugli obiettivi e sulle priorità perseguite con la previsione di bilancio 2009 con i 
seguenti rilievi specifici: 
 

� nessuna modifica delle aliquote fiscali, non applicazione dell’addizionale Irpef, 
nessuna tassa di scopo, contenimento degli aumenti tariffari – Tarsu 
compresa – dentro l’indice Istat e comunque non oltre il 2%, mantenimento e 
graduale ampliamento degli ammortizzatori fiscali; 

� consolidamento delle politiche sociali, adesione al Fondo Provinciale Anticrisi  
e parallela istituzione di un analogo fondo comunale rivolto ai lavoratori 
precari, potenziamento del Fondo di Garanzia per le imprese artigiane; 

� conferma della spesa corrente per tutti i settori dell’Amministrazione e 
mantenimento dell’equilibrio di bilancio; 
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� integrale copertura degli oneri contrattuali derivanti dal CCNL e di quelli 
inerenti alla contrattazione decentrata; 

� contenimento della spesa per il personale attraverso la messa in opera di 
nuovi principi organizzativi dell’ente e ulteriore limitazione della spesa per 
incarichi e consulenze; 

� un programma degli investimenti ponderato sulla capacità reale di intervento e 
basato sulle due linee guida dello sviluppo a sostegno dell’economia locale e 
del miglioramento della qualità urbana; 

   
 
 
 
POLITICHE SOCIALI 
 
Anziani 
 

Nel 2008 vi è stata l’apertura del centro diurno che, pur nella fase di 
rallentamento vissuta oggi dall’avvio dell’ASP nel nostro distretto, è andato a 
costituire il completamento della struttura riccionese ed è oggi un servizio operante a 
pieno regime della sua potenzialità ( 20 utenti ), in una fascia di intervento, quella 
della demenza senile, sempre più necessitante di una risposta.   

Nel 2009 proseguiranno i progetti “Quarta Età - Azioni Positive” e il “Centro di 
animazione sociale”; attività, queste ultime, in costante crescita di partecipazione e 
che vedono il coinvolgimento di buona parte del tessuto sociale e associativo 
cittadino ( Centri di Buon Vicinato in testa ).  

A ciò va aggiunta la continuazione della corsistica culturale, dell’attività 
motoria, dei soggiorni estivi e dei progetti di assistenza domiciliare. 
 
Giovani 
 

Nel corso del 2008 vi è stata l’assegnazione degli spazi dell’ex farmacia 
comunale di Fontanelle ad un coordinamento rappresentante più associazioni 
culturali giovanili, attive sul versante teatrale e musicale. 

Anche in questo caso continueranno nel presente anno i progetti già in corso 
legati alla formazione e all’associazionismo giovanile – e in specie adolescianziale - 
come “InfoMusicante” e “Biblioteche Aperte”, attivi in tutto il distretto sud ed 
individuati dall’Amministrazione quali leve di incentivazione dell’attività sociale e di 
gruppo della popolazione giovanile.  

Strategico in quest’ottica è anche il rapporto con gli Istituti Scolastici Superiori 
del nostro distretto, con i quali si è continuata la collaborazione sul versante della 
formazione professionale e dell’orientamento scolastico; nel corso del 2008 e sino a 
gennaio ’09 sono infatti state riproposte la “settimana dell’orientamento” e “scuola 
aperta” che hanno coinvolto oltre 400 studenti di tutto il distretto impegnati nella 
scelta formativa ed i tre istituti riccionesi con quello di Morciano.  

Sono inoltre stati finanziati diversi progetti formativi aggiuntivi, su tutti gli stage 
nazionali ed internazionali dell’istituto alberghiero.  

 
A fianco di tutto ciò è proseguita l’attività verso le fasce di popolazione – 

spesso prevalentemente giovani ma non solo - svantaggiate e/o diversamente abili, 
con interventi socio – educativi ed anche ricreativi diretti ad ampliare e potenziare le 
opportunità di integrazione nonché le abilità così conseguite; questo attraverso 
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progetti e attività corsuali inerenti la lavorazione della ceramica, l’informatica, la 
musica e il ballo, il nuoto, la vela e la pallacanestro.   

Momento culminante di queste attività sono le rassegne “DiversaMente” 
saggio finale delle attività corsuali nel periodo primaverile e “La settimana della 
salute mentale” oramai giunta alla sua quarta edizione. 

 
Altre novità progettuali riguardanti i diversi ambiti di intervento saranno 

concertate con i soggetti operanti sul territorio, oltre che con le OO.SS., già da tempo 
coinvolti nelle attività degli Assessorati relativi ( politiche sociali, immigrazione, 
formazione, politiche giovanili ). 

A completamento della tendenza alla concertazione e programmazione si 
pone il lavoro preparatorio in corso da parte del settore Organizzazione per giungere 
alla definizione di un Bilancio Sociale che non si configuri solo e soltanto come 
strumento di rendicontazione ma sia bensì capace di attivare un vero e proprio 
circuito virtuoso di partecipazione, di e con, gli attori sociali.  
 
 
Politiche Abitative 
 

Si conferma l’impostazione dei  programmi d’intervento in tale area da un lato 
mirati al sostegno delle famiglie abitanti in immobili in locazione e, dall’altro, volti ad 
accrescere il patrimonio immobiliare pubblico e a favorire forme di edilizia 
convenzionata. 

A buon punto sono i cantieri per la realizzazione dei 64 alloggi Erp facenti 
parte del bando regionale “20mila alloggi” ( impegno del Comune 2,644 milioni di 
euro ); dopo alcune incomprensioni è in dirittura d’arrivo anche il nuovo regolamento 
per l’assegnazione con il sistema della locazione permanente a canone calmierato. 

Sul versante dello sviluppo urbanistico  nella prossima redazione del POC 
verranno previsti gli impegni prefissati nel Piano Strutturale, riguardanti ERP ed 
edilizia convenzionata, per una quota del 30% complessivo di tutta la futura 
edificazione residenziale ( il 15% per ambedue le tipologie ) con annesso diritto di 
precedenza su tutte le altre tipologie previste dal Piano.  

Per ciò che concerne l’edilizia convenzionata l’intento rimane quello di 
privilegiare – qualora si manifestino le condizioni  - la forma dell’autocostruzione.    

Viene riconfermata nella sua interezza la quota parte del Comune di Riccione 
al fondo sociale per l’affitto. 

A fianco di tale strumento rimane sempre attivo il fondo comunale che eroga 
contributi alle famiglie, anche per il sostenimento delle utenze domestiche. 

In fase esecutiva sono entrati i progetti di recupero “S.ta Marta” ( a S.Andrea 
in Besanigo con il Comune di Coriano e rientrante nel bando regionale “3000  
alloggi”) che porterà alla realizzazione di circa 35 miniappartamenti per anziani, 
nonché il recupero dell’area ex Circolo Arci “Rio Melo” ( progetto possibile grazie alla 
donazione ricevuta della superficie ) finanziato al 50% da Comune e Acer e da cui 
deriveranno altri 5 alloggi Erp. 

In questa direzione rimane costantemente aperta l’attenzione 
dell’Amministrazione alla considerazione di ipotesi progettuali prevedenti il recupero 
di strutture, pubbliche o private, ed una loro riconversione finalizzata a fronteggiare 
l’emergenza abitativa, con particolare riguardo a categorie svantaggiate ( anziani, 
ragazze madri, donne sole, disabili ). 

In sede di tavolo concertativo delle politiche abitative si andranno poi a definire 
possibili ulteriori interventi di incentivazione della locazione a canone concordato, 
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così come  un’analisi della problematica dell’incidenza del costo dei mutui, nella 
realtà cittadina.  
 
 
Politiche dell’Infanzia 
 

Il 2008 ha visto la riconferma dei consueti livelli quantitativi e qualitativi dei 
servizi erogati in questo settore, la gestione dei 4 nidi d’infanzia ha visto un’utenza 
media di quasi 300 bambini dai 10 mesi ai tre anni di età; il servizio della durata di 11 
mesi e mezzo vanta una possibilità di scelta fra la frequenza a tempo pieno e a part 
time, con l’utilizzo di un orario anticipato e/o prolungato. 

Per il mese di aprile ‘09 è prevista l’apertura del nuovo nido gestito dall’Ipab 
per conto dei comuni soci di Riccione, Coriano e Misano, dove la quota a favore del 
comune di Riccione è di ulteriori 33 posti bimbo.  

I dati confermano dunque ancora una volta una risposta sostanziale più che 
positiva alle famiglie, per una percentuale di copertura del fabbisogno superiore al 
40% sia nel periodo invernale che in quello estivo. Tali dati collocano il comune di 
Riccione ai primi posti della regione nella classifica dell’erogazione di servizi nella 
fascia 10 mesi -3 anni. 

Pure le Scuole d’infanzia comunali hanno visto rispettati i consueti standard, 
accogliendo oltre 600 bambini tra i tre e i sei anni, anche in questo caso con la 
possibilità di differente fruizione vista per i Nidi.  

Il Settore ha inoltre provveduto alla direzione pedagogica del Centro Estivo 
“Bertazzoni”, nel periodo Luglio - Agosto, dando così risposta a circa 200 famiglie, la 
cui fascia d’utenza è stata ampliata fino ai 14 anni d’età. 

Particolare attenzione è stata prestata alla gestione della refezione scolastica, 
garantendo la qualità dei cibi e l’efficienza del servizio. 

Sono poi proseguiti i Progetti di Sostegno alla Genitorialità, orientati alla 
formazione costante di operatori e genitori, così come i progetti rivolti agli alunni 
quali: il Progetto Scuola Beni Naturali, Ambientali, Culturali ed il Progetto Amico 
Sport .   

Viene infine riconfermato agli attuali valori il Fondo di Sostegno all’Acquisto 
dei Testi Scolastici 
 
 
 
 
POLITICA DEGLI INVESTIMENTI E QUALITA’ DELLO SVILUPPO 
 
 

Le politiche di contenimento dell’indebitamento degli enti locali imposte dalla 
Legge Finanziaria 2009 e ampiamente citate in premessa hanno come l’anno scorso 
comportato un “dimagrimento” del piano triennale per gli investimenti che – in attesa 
di cambiamenti legislativi – si pone come programma di “minima”. La leva attraverso 
cui operare si delinea ormai giocoforza sempre di più attraverso la cosiddetta finanza 
di progetto, uno strumento ora delineato nei suoi aspetti fondamentali, inquadrato nei 
suoi iter ed anche nelle sue implicazioni con l’utilizzo del territorio e/o le forme di 
associazione che comporta tra pubblico e privato. 

Realizzazioni progettuali quali quelle relative alla viabilità ( nuove rotatorie 
sulla strada statale ) o al sistema dei parcheggi con interventi in aree strategiche 
della città, con il conseguente avvio della pedonalizzazione nella zona a mare – visto 
all’opera con l’inaugurazione del nuovo Lungomare della Libertà - permettono già di 
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vedere ben delineata una forte risposta infrastrutturale all’economia turistica e, 
dall’altra un miglioramento ( divenuto oramai sempre più necessario ) della qualità 
ambientale dell’intera città.    

In quest’ottica, cruciale diventa l’inizio della realizzazione dei lavori per il TRC 
( così detto metrò di costa ) – a quanto pare prossimi - opera chiave per il rilancio del 
trasporto pubblico locale nella nostra provincia. 

Sempre nel campo della viabilità si sono mantenuti a progetto nel 2009 
importanti interventi di manutenzione stradale ordinaria e straordinaria, privilegiando 
gli assi viari principali e la loro riqualificazione, specie in tema di marciapiedi, piste 
ciclabili, sicurezza. 

Si garantirà a questo modo una continuità nella consistenza degli investimenti 
in tale settore come già registrata negli anni passati. 

Il 2008 è stato l’anno dell’inaugurazione e dell’avvio definitivo del nuovo 
Palacongressi, che va di fatto a completare un ciclo di dotazioni “grand 
infrastrutturali” della nostra città; passaggio questo denso di potenzialità ancora più 
importanti alla luce della attuale crisi generale. 

Il 2009 vedrà l’avvio dei cantieri relativi al nuovo Palazzetto dello Sport, dopo 
che, sempre l’anno passato, si è realizzato il nuovo impianto di pattinaggio. 

Allo stesso modo procederà la riqualificazione del patrimonio di strutture 
sociali esistenti ( asili, scuole, contenitori culturali, socio sanitari, centri di quartiere, 
centri sportivi ), nell’ottica di un loro potenziamento ed ampliamento anche numerico. 

Altre priorità riguardano la mobilità sostenibile, con il collegamento dei percorsi 
ciclabili fra loro e di questi con le aree verdi; la qualificazione delle aree verdi, sulle 
quali è ora definitiva la presenza dei “buon vicinati” - ultimo dei quali quello al Parco 
della Resistenza - esempi di gestione partecipata degli spazi cittadini in funzione 
sociale. 
 In chiave di preservazione e sviluppo della qualità ambientale prosegue anche  
l’opera di incentivazione del risparmio energetico ed idrico nelle edificazioni sia 
private che pubbliche, grazie ai regolamenti urbanistici già modificati in tal senso ed 
anche, in termini economici con lo stanziamento e l’erogazione di contributi comunali 
- aggiuntivi a quelli previsti dalla Finanziaria - per l’energia fotovoltaica. 
 
 
 
     
POLITICA DEL PERSONALE 
 
 

Nei confronti della politica del personale va registrata innanzitutto la 
prosecuzione di un’articolata azione di contenimento e razionalizzazione della spesa, 
soprattutto per ciò che concerne il turn over e la ridefinizione della dotazione 
organica; un lavoro che ha portato ad una “depurazione” delle voci di spesa 
aggiuntive e spesso “nascoste” nelle pieghe dei bilanci di settore, generando così un 
notevole risparmio, il tutto alla luce del Piano Occupazionale e soprattutto del 
Progetto di Nuova Organizzazione messo a punto nel corso dell’ultimo triennio e 
riguardante: regole e principi organizzativi dell’ente, assetto della macro e micro 
struttura, processi lavorativi e quadro delle competenze ( e necessaria formazione ), 
nonché gli aspetti di relativa informatizzazione di tutti i processi dell’ente.  

Ciò è stato possibile in quanto il 2008 ha visto concludersi positivamente 
l’opera di stabilizzazione del precariato intrapresa dall’inizio della legislatura e giunta 
all’apice con gli stralci occupazionali 2007/08 del Piano Triennale dell’Occupazione. 
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Un’operazione che ha portato da un lato all’abbattimento definitivo del ricorso 
all’interinato e al lavoro atipico in genere e dall’altro ad un reclutamento in ruolo di 
circa un centinaio di unità ( tra stabilizzazioni e concorsi ); un’operazione insomma di 
vera e propria “emersione” del reale bisogno occupazionale dell’ente inquadrato nei 
piani occupazionali succedutisi, definitivamente affrancato dalle piaghe del lavoro 
atipico e rimesso sul giusto binario di una qualità etica del rapporto di lavoro. 

A fianco di quest’azione si è poi recepita l’introduzione di una nuova 
regolamentazione degli incarichi: ora sottoposti a quantificazione preventiva da parte 
degli organi politici nonché ad un’analisi d’efficacia sottoposta per così dire “a stretta 
sorveglianza”.  Eloquenti anche in questo caso le cifre: limite massimo di spesa anno 
2009 (1% spesa corrente ) 519mila euro, incarichi approvati: 120mila euro 
complessivi di cui 80mila in ambito sociale.       

L’Amministrazione conferma infine che gli stanziamenti di spesa per il 
personale assicurano la copertura degli oneri derivanti dalla contrattazione nazionale 
e dall’accordo decentrato.   

Si rileva il sostanziale buon andamento delle relazioni sindacali a consuntivo 
di tutta la legislatura, testimoniato dalla cospicua mole di accordi e protocolli 
intercorsi, su molti dei quali è stata fattiva la collaborazione fra RSU, OO.SS. e i 
servizi maggiormente coinvolti dall’opera di Delegazione. 

 
 
 
POLITICA TRIBUTARIA E TARIFFARIA 
  
 

A conferma degli orientamenti assunti, le aliquote tributarie non vengono 
modificate; si confermano peraltro gli ammortizzatori tributari già previsti  negli anni 
passati, mentre ci si pone l’obiettivo dell’introduzione della cosiddetta “ISEE 
immediata” per meglio agire sugli effetti della crisi ai fini degli sgravi o della 
concessione di contributi o altre forme di agevolazione e sostegno. 

Sulle tariffe dei sevizi a domanda individuale ci si è attestati su aumenti medi 
del 2%, ivi comprendendo anche la TARSU, a proposito della quale è manifesto il 
fronte del conflitto con Hera. Ancora una volta si punta l’attenzione sulla qualità dei 
servizi che, pur con sacrifici rilevanti, vedono realizzarsi ulteriori sviluppi. 

Vengono confermate le agevolazioni sulla TARSU verso i pensionati 
ultrasessantenni. 

Le parti convengono sulla necessità di uno sforzo fondamentale nel 
fronteggiamento dell’attuale crisi economica strutturale. A tal fine il Comune di 
Riccione aderisce all’iniziativa della Provincia del Fondo Anticrisi e costituisce inoltre 
un ulteriore proprio fondo di altri 50mila euro, ponendo attenzione a non replicare gli 
interventi ma bensì ad affiancarli per coprire la più vasta parte di domanda possibile. 

Un aumento del 50% è stato inoltre stanziato per la quota parte del Comune di 
Riccione nel Fondo di Garanzia per le imprese artigiane.  

L’Amministrazione e le parti sindacali si impegnano reciprocamente ad 
affrontare fortemente in sede ATO il tema della trasparenza e imputazione dei costi e 
conseguente determinazione delle tariffe.  

L’utilizzo di eventuali avanzi di bilancio o comunque di importanti variazioni ai 
bilanci preventivi sarà comunicato per tempo, con il dovuto anticipo, alle 
Organizzazioni Sindacali. 
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L’Amministrazione dà atto con soddisfazione dell’apporto costruttivo delle 
organizzazioni sindacali, alla pari delle associazioni e categorie che hanno accettato 
di partecipare al processo di concertazione e rendicontazione.  
 
 
 
Il protocollo d’intesa con i Sindacati Pensionati viene recepito nel presente 
accordo 
 
 
 
 
 
 
 
 
       Il Sindaco       CGIL         Meris Soldati  
_______________                             
  ( Daniele Imola ) 
         CISL  Massimo Fossati
     
 
L’Assessore al Bilancio                   UIL Giuseppina Morolli   
_______________ 
   ( Fabio Galli )    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Riccione, 25/03/09 
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